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Come una piccola "Gallinara" in mezzo alla pianura

Cavour s'inchina alla sua Rocca
Organizzato il primo concerto in Vetta, venerdì 20 luglio

CAVOUR - La Rocca, 
"fenomeno geologico" in 
un blocco di gneiss che si 
eleva isolato per 160 metri 
con un peso stimato sui 
150 milioni di tonnellate, 
da sempre giustifica la 
curiosità e la sorpresa di 
chi attraversa il Pinerole-
se. Senza questa piccola 
"Gallinara" in mezzo alla 
pianura e ai suoi frutteti, 
Cavour sarebbe forse un 
paese anonimo come tanti 
e, di sicuro, non avrebbe vi-
sto nascere alberghi storici 
come la locanda La Posta, 
b&b di ultima generazione, 
ottimi ristoranti e decine 
di negozi che oggi fanno 
di questa realtà rurale un 
piccolo capoluogo. Riserva 
naturale che attrae turisti 
tutto l'anno (20mila pas-
saggi solo nel 2017), questo 
parco cittadino in "verti-
cale" è sicuramente anche 
molto amato dai cavouresi 
e non solo dai passanti: è 
luogo ideale per passeggia-
te, corse e pedalate sulla 
ciclabile che la circonda, 
bosco per cercatori di fun-
ghi e paniere di castagne e 
nocciole selvatiche, meta 
per i pellegrini sulla Scala 
Santa fino al sacrario sulla 
vetta, scrigno prezioso per 
gli storici, con i ruderi del 
secolare castello e le ultime 
pitture rupestri.

Ma chi si occupa della 
eco-conservazione di que-

sto piccolo polmone ver-
de? «Un tempo era inserita 
nel Parco del Po, poi fu "de-
classata" a Sic della Città 
Metropolitana e ci furono 
un paio di stagioni d'abban-
dono con il passaggio di 
tutela tra gli enti», spiega il 
consigliere con delega alla 
Rocca, Ugo Argentero. Da 
un anno e mezzo, la Rocca 
ha finalmente una nuova 
associazione si occupa del 
suo decoro e della pulizia: 
è l'Associazione Vivi la Roc-
ca presieduta da Roberto 
Bruno. «Quando abbiamo 
dato via alla nuova asso-
ciazione - spiega Bruno 
- abbiamo assorbito una 
parte dei componenti del 

gruppo storico Amici della 
Rocca. Obiettivo primario 
dei volontari, circa una 
trentina, resta ovviamente 
la pulizia del sottobosco e 
la conservazione dei sen-
tieri: abbiamo tre appun-
tamenti l'anno tra la fine 
dell'inverno e l'autunno 
per prenderci cura del suo 
territorio; con iniziative po-
polari, provvediamo anche 
alla piantumazione dei nuo-
vi alberi: una novantina in 
tutto sono già stati messi a 
dimora, con due edizioni di 
"Un albero per ogni nato"». 

Un grande lavoro è sta-
to fatto anche in seno alla 
promozione turistica con la 
Pro Cavour e con le scuole. 

Argentero: «Ogni evento 
che si svolge a Cavour pre-
vede le escursioni guidate 
sulla Rocca. Il turista vuole 
inoltrarsi in questo parco: 
è attratto dalla sua storia e 
il gruppo della Pro Cavour 
ha sempre condotto egre-
giamente questo ruolo di 
guida. Poi, abbiamo le sco-
laresche che coinvolgiamo 
attivamente con attività 
didattiche. Ora vorremmo 
stampare un volumetto in 
cui si riassumono tutte le 
leggende sulla Rocca, da re-
galare agli alunni del nostro 
Istituto comprensivo al fine 
di creare nuovi stimoli e 
nuovi interessi per questo 
Parco». 

Tra gli obiettivi dell'as-
sociazione, in un prossimo 
futuro, c'è anche il ripri-
stino del Percorso Vita 
e l'allestimento di nuove 
aree attrezzate, tra cui uno 
spiazzo picnic (con tavoli 
in pietra) nella zona della 
"RocArt" già in allestimen-
to (entro il 2019 l'inaugura-
zione) con le sculture nei 
tronchi di Fabio Moriena. 
Spiega Bruno: «Siamo alla 
ricerca di finanziamenti 
in Regione: purtroppo ab-
biamo tante idee ma po-
chissimi soldi spendibili. 
L'associazione, ora, dovrà 
anche dotarsi di strumenti 
per la pulizia dei sentieri e, 
per raccogliere i primi fon-
di necessari, abbiamo or-
ganizzato due eventi estivi 
che dovrebbero attrarre un 
ben po' di pubblico». 

Il primo è il concerto di 
musica celtica del 20 luglio 
con gli "Euron Ensemble". 
Bruno: «Ovviamente avre-
mo le navette che saliranno 
dal paese, con transito vie-
tato agli altri mezzi dalle 19 
alle 24». Il 3 agosto seguirà 
l'Aper in vetta, apericena 
con musica dedicato all'a-
pertura dei festeggiamenti 
di S. Lorenzo e organizzato 
con il gruppo la Spada nel-
la Rocca. «Un nuovo inizio 
per vivere la Rocca a 360 
gradi nel totale rispetto 
dell'ambiente».

m.mié 

CAVOUR - Roberto Bruno (a sinistra) presidente dell'ass. Vivi la Rocca con il 
consigliere comunale Ugo Argentero.

Cavour: "Nonni Team" al Mongol Rally

30mila chilometri per beneficenza
La grande avventura di Barberis e Marello

CAVOUR - Puntuali 
come un treno svizzero, 
Germano Barberis e Rena-
to Marello si sono messi in 
marcia per il Mongol Rally 
sabato 14 mattina, salutati 
da un gruppo di amici a 
cui avevano dato appun-
tamento alle 8 in via dei 
Mille a Pinerolo. Il meccani-
co cavourese, 61 anni, era 
visibilmente emozionato, 
ben consapevole della lun-
ghissima prova che dovrà 
affrontare in questi mesi 
sulle strade di Europa e 
Asia con l'amico pinero-
lese Marello, 67 anni, ex 
funzionario in Regione e 
oggi pensionato. Germano 
ha impiegato mesi nella 
preparazione della piccola 
vettura, una Seat Arosa, 
nella sua officina di via Re 
Umberto e la tensione, alla 
vigilia della prova più dura 
del settore, era d'obbligo 
perché: «Pur completa-
mente revisionata, questa 
macchinina è quello che 
è». Per nulla preoccupato 
dal suo ruolo di navigato-
re, invece, Renato, il solito 
guascone, ha cercato di 
dare leggerezza all'impresa 
sistemando, poco prima di 
allacciare le cinture, un'ul-
tima cassetta piena di pe-
peroni, aprendo un baga-
gliaio già completamente 
stipato di viveri e attrezza-
ture, ricambi dell'auto con 
acqua e carburante. La sua 

battuta dal finestrino ha 
rotto il ghiaccio, mentre la 
Seat scaldava i 50 cavalli: 
«Prima di stasera, quan-
do saremo in Austria, sti 
pourun saranno cotti!».

Poi il via tra gli applausi 
per conquistare l'antica Via 
della Seta di Marco Polo: 
20mila chilometri tra Tur-
chia, Georgia, Russia, poi 
Kazakistan, Uzbechistan, 
Tagikistan, Pamir e Mongo-
lia; da qui raggiungeranno 
il traguardo di Ulan Ude in 
Siberia il 2 settembre. Su-
bito dopo dovranno però 
ripartire, sempre in auto: 
molti altri team lasceran-
no i mezzi a Ulan Ude; loro 
invece la Seat la riporteran-

no a casa attraversando 
tutta la Russia in un mese. 
Una gara di resistenza e te-
nacia, ma anche occasione 
per devolvere al Centro di 
Candiolo quanto hanno 
raccolto, e raccoglieran-
no, dagli sponsor. Le spese 
del viaggio, naturalmente, 
sono tutte a loro carico, 
così come la logistica, i 
tracciati da seguire e gli ap-
provvigionamenti di viveri 
e carburante.

I primi mille di questi 
20mila chilometri li hanno 
affrontati in poco più di un 
giorno, tra sabato 14 e do-
menica 15 per raggiungere 
Praga, città da cui è scatta-
ta ufficialmente la marato-

na lunedì 16. Al raduno ci 
sono naturalmente arrivati 
già nel pomeriggio di do-
menica, in tempo per par-
tecipare anche alla festa 
della birra dedicata all'ac-
coglienza degli equipaggi: 
«Grande festa, la birra scor-
reva a fiumi e noi arranca-
vamo! Ma ci siamo salvati! 
» ha scritto simpaticamen-
te Germano via WhatsApp 
poco prima dello start, 
mentre ci inoltrava la foto 
in cui, per la prima volta, 
vediamo l'amico Marello al 
volante per imboccare le 
strade meno trafficate che, 
in questi giorni, li porteran-
no in Turchia.

Manuela Miè

 Da Cavour, lunedì i "Nonni Team" erano al via ufficiale da Praga.

Comune capofila del progetto

Ciclabili: grazie a Cavour,

il Pinerolese nell'Eurovelo
CAVOUR - Due anni fa, 

la Regione Piemonte non 
aveva incluso il territorio 
pinerolese nella rete cicla-
bile di interesse regionale 
Eurovelo 8. A fronte del 
processo di revisione del-
la rete stessa di interesse 
regionale, il Comune di 
Cavour si è fatto promo-
tore e si è reso disponibi-
le, circa un anno e mezzo 
fa, a svolgere il ruolo di 
ente capofila per l’inseri-
mento, a livello regionale, 
di una nuova direttrice 
denominata “Strada delle 
mele di Cavour - Pede-
montana Pinerolese - Via 
della Pietra” ritenendola 
«altamente significativa, 
per la sua importanza sto-
rica, turistica e sportiva 
di primissimo piano». È 
noto che alcuni Comuni, 
da tempo, hanno già in-
dividualmente operato 
la scelta di inserire nella 
loro programmazione la 
realizzazione di percorsi 
ciclabili e hanno quindi 
sviluppato progettualità 
sia in ambito urbano che 
extra urbano, realizzando 
alcune di esse (pensiamo 
alla Bricherasio-Campi-
glione sulla ex ferrovia) 
sia per finalità locali che 
territoriali. 

La presentazione della 
richiesta di inserimen-
to nella rete ciclabile 
di interesse regionale 
ha dunque comportato 
un’intensa attività di coor-
dinamento tra i Comuni; 
tuttavia, l’individuazione 
di Cavour come Comune 
capofila (oggi è ufficiale), 
per produrre tutta docu-
mentazione tecnica ne-
cessaria al percorso da 
presentare in Regione con 
sistema automatizzato, si 
è rivelata quanto mai az-
zeccata. Grazie, inoltre, al 
grande lavoro del sindaco 
Bertone e all'attento coin-
volgimento dell'assessore 
regionale allo Sport, Gio-
vanni Maria Ferraris, oggi 
il Pinerolese e le sue cicla-
bili sono in dirittura d'ar-
rivo nella candidatura che 
darà l’avvio, molto presto, 
alla fase ricognitiva del-
le istanze di modifica al 
“Progetto di rete ciclabile 
di interesse regionale” del 
D.G.R. del 27.07.2015. La 
fase successiva sarà quel-
la di accedere ai finanzia-
menti per la realizzazione 
di nuove tratte e collega-
menti.

m.mié

Brevi

Cavour: fuochi per la patronale
Tutti gli anni, a chiusura dei festeggiamenti patronali di S. 
Lorenzo, il Comune organizza uno spettacolo pirotecni-
co: quest'anno, per l'evento di martedì 7 agosto, l'Ammi-
nistrazione ha destinato 3.400 euro alla ditta Parente di 
Baldissero che curerà lo spettacolo con inizio alle 22. Le 
iniziative in programma per la patronale incominceranno 
invece da venerdì 3 agosto, con un apericena sulla Vet-
ta della Roccavetta organizzato dalle associazioni Vivi la 
Rocca e Spada nella Rocca, con musica e navette in par-
tenza da viale Dante. Tra le altre iniziative, il luna park al 
Gerbido resterà fino a martedì 7. La festa religiosa è per 
venerdì 10, giorno in cui tutti i negozi resteranno chiusi.

 Cavour: cena in bianco

Anche Cavour ha avuto la sua "cena in bianco", sabato 
14, aspettando la più grandiosa "cena in rosso", terza 
edizione, che la Pro loco sta organizzando per sabato 28 
luglio con animazione musicale, diversificata per i vari 
punti del paese, accompagnata da offerte gastronomi-
che per una cena od uno spuntino da passeggio. All'ap-
puntamento in bianco, organizzato dall'Associazione 
Cavour in fiore e patrocinata dal Comune di Cavour e 
sponsorizzata dai commercianti locali, in piazza sabato 
sera c'erano un centinaio di commensali poi raccoltisi 
sotto l'ala comunale, tra una goccia di pioggia (sic!) e una 
di buon vino, ma tutti rigorosamente vestiti di bianco, co-
me i tavoli imbanditi elegantemente e i cestini da picnic 
e la gastronomia già pronta dei negozi aderenti, con la 
musica di Davide Latino. [Foto Mario Tevino]

  Faule: “Quattro note d’estate" 
Comune e Pro loco di Faule presentano la nuova tre gior-
ni dell’edizione 2018 de “Le 4 note d’estate”. Si partirà 
venerdì 20, dalle ore 20,30, con l’apericena e l’intratteni-
mento musicale di “Direzione Sound”. Sabato 21 alle ore 
20, “Cena sotto le stelle” gestita da “L’Elfo Curioso”, con 
musica dj set di Stake David. Per informazioni Andrea al 
338 301.4262. Domenica 22, alle 15, giochi in piazza per 
grandi e piccini, organizzati dall’asilo Biglia e Age. Alle 
20, il teatro dialettale morettese “La Menodrammatica” 
proporrà la commedia in due atti “Don Prevost me barba 
preive” di Franco Roggero.

  Osasco: ancora furti in casa e al cimitero 
Al ritorno a casa, dopo una breve assenza, l’amara sor-
presa di scoprire che la loro abitazione era stata visitata 
da persone senza scrupoli che avevano spaccato porte 
e finestre, per impossessarsi di computer, motosega, at-
trezzi da giardaino ed oggetti di valore. È accaduto do-
menica 15, nel pomeriggio, ad una famiglia che risiede 
alla periferia di Osasco. Alcuni giorni prima i ladri si erano 
accaniti sul cimitero comunale, asportando parecchi og-
getti in rame. C’è da augurarsi che, oltre a quello delle 
Forze dell'Ordine, si attivi un attento controllo anche da 
parte dei cittadini. È interesse di tutta la collettività che 
si presti attenzione a persone o situazioni sospette, per 
contribuire ad acciuffare i malviventi che pare abbiano 
ora preso di mira il paese per le loro attività criminose.


